
Decreto legislativo 105/2015: dieci anni di applicazione in Piemonte

Franco DE GIGLIO – Regione Piemonte Settore Protezione Civile

GESTIONE DEI PIANI DI PROTEZIONE 
CIVILE NELL’AMBITO DEI PIANI DI 

EMERGENZA ESTERNI



Titolo dell’intervento ….

Il Piano Comunale di P.C. fa riferimento al P.E.E. come «Rischio specifico»

ART. 16, D.LGS n. 1 del 2 Gennaio 2018 – TIPOLOGIE DI RISCHI DI PROTEZIONE CIVILE

Rischio SISMICO

Rischio VULCANICO

Rischio MAREMOTO

Rischio IDRAULICO

Rischio IDROGEOLOGICO

Rischio METEOROLOGICO

Rischio DEFICIT IDRICO

Rischio INCENDI BOSCHIVI

Rischio CHIMICO

Rischio NUCLEARE

Rischio RADIOLOGICO

Rischio TECNOLOGICO

Rischio INDUSTRIALE

Rischio TRASPORTI

Rischio AMBIENTALE

Rischio IGIENICO - SANITARIO

Rischio DETRITI SPAZIALIC
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Il Piano Comunale P.C. deve tenere conto dei dati e informazioni contenute nel P.E.E.:                
- Elementi territoriali: caratteristiche fisiche, geografiche, orografiche, antropiche,                                 

popolazione nell’area, infrastrutture presenti , centri sensibili, ecc.)                                                     
- Dati specifici: relativi allo stabilimento, allo scenario incidentale, al modello intervento 

COORDINAMENTO TRA P.E.E. E PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Gestione Piani di Protezione Civile 
nell’ambito dei Piani di Emergenza Esterni
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Possono essere inseriti nel Piano Comunale di P.C.:                                                                                           
- Inquadramento territoriale con localizzazione dello stabilimento                                                             

- Descrizione dello stabilimento                                                                                               
- Descrizione degli Scenari incidentali (Rif. Cerchi di danno)                                                   -

Descrizione delle Zone di pianificazione (Rif. Soccorso, Supporto operazioni, Corridoi)                   
- Censimento popolazione ricadente nelle Zone di pianificazione                                                 -
Modello di intervento Comunale (Rif. Referenti c/o C.O.C. e altri Centri Coord.to Terr.li, utilizzo 

Aree di attesa e Centri di assistenza, gestione informazione popolazione, ecc.)                                              
- Procedure di competenza del Sindaco (Rif. Attivazione risorse, gestione viabilità, ecc.)            
- Riferimenti operativi degli Enti e Strutture per l’attivazione del Piano Comunale di P.C.                       

- Modalità di partecipazione alla sperimentazione del P.E.E. (Rif. Esercitazioni)

INDIRIZZI DPC PREDISPOSIZIONE PIANI P.C. DEL 30 APRILE 2021

COORDINAMENTO TRA P.E.E. E PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE

Gestione Piani di Protezione Civile 
nell’ambito dei Piani di Emergenza Esterni



Titolo dell’intervento ….
Gestione Piani di Protezione Civile 

nell’ambito dei Piani di Emergenza Esterni
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COORDINAMENTO TRA P.E.E. E PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE
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PIANI DI COMUNICAZIONE

ANALISI SCENARIO:                                    
Contesto generale (Rif. Territorio, 

popolazione, ecc.) ed organizzativo                      
(Rif. Risorse e mezzi a disposizione)

PREVENTIVA: 
Sensibilizzazione                               

sul rischio industriale

IN EMERGENZA: Attenuazione possibili                          
conseguenze di un incidente

OBIETTIVI DI COMUNICAZIONE: 
Consapevolezza del rischio 

specifico, come da P.E.E.                                      

PUBBLICO DI RIFERIMENTO: 
Segmentazione geografica                      

(Rif. Rif. Zone, centro urbano, ecc.)                      
e demografica (Rif. Età, sesso, ecc.)            

STRUMENTI DI COMUNICAZIONE:                                 
Incontri pubblici, momenti formativi, 

pubblicazioni, esercitazioni, 
questionari, social-media, ecc.

INFO INCIDENTE IN ATTO

ATTIVITA’ ASSISTENZA in atto

COMPONENTI & STRUTTURE impiegate 

PROVVEDIMENTI adottati

NUMERI DEDICATI attivati

COMPORTAMENTI AUTOPROTEZIONE

DA SVILUPPARE ALL’INTERNO                      
DEL PIANO COMUNALE  DI P.C.,                                

in coerenza con quanto previsto dal P.E.E.

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

Gestione Piani di Protezione Civile 
nell’ambito dei Piani di Emergenza Esterni
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ATTENZIONE

PREALLARME

Evento che, seppur privo di ripercussioni 
all’esterno dello stabilimento (Rif. Limitati rilasci 

di sostanze «Seveso», incendi vari, ecc.) può 
comunque essere avvertito dalla popolazione

Necessità di attivazione di una procedura                              
di informazione da parte del Comune

Nessuna attivazione procedure operative P.E.E.

Incidente connesso a sostanze «Seveso»                          
i cui effetti non coinvolgono l’esterno dello 

stabilimento, ma che possono evolvere in Allarme

Necessità di attivazione di alcune procedure 
operative dei P.E.E. (Rif. Viabilità e ordine 
pubblico, informazione popolazione, ecc.) 

Allertamento UTG dei Soggetti previsti dal P.E.E.:                          
attivazione C.C.S. e istituzione P.C.A.

Eventuale attivazione C.O.C. 

STATI DEL P.E.E.: ATTENZIONE – PREALLARME

Gestione Piani di Protezione Civile 
nell’ambito dei Piani di Emergenza Esterni
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ALLARME

Evento che, avendo effetti esterni allo stabilimento                   
di natura infortunistica, sanitaria ed ambientale, 

richiede il coinvolgimento Soggetti previsti dai P.E.E.

Attivazione totalità procedure operative dei P.E.E.

Attivazione C.O.C. 

Attivazione Aree di attesa e Centri assistenza

Attivazione Gruppi e Organizzazioni Volontariato

Comuni e Regione coinvolti nelle operazioni                      
di assistenza della popolazione:                                      

- Strutture: informazione alla popolazione, rapporti 
con i mass-media, censimento danni, ecc.                                                                               

- Volontariato: logistica, distribuzione generi                            
di conforto, comunicazione radio, presidio Aree, 

supporto Forze Ordine, ecc.

Info c.ca Effetti ambientali e Misure protezione

STATI DEL P.E.E.: ALLARME/EMERGENZA
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STATI DEL P.E.E.: EMERGENZA

SENSO DI COLPA

RABBIA

PAURA

INIBIZIONE DEI 

SENTIMENTI

CONFUSIONE E 

STORDIMENTO

SCONFORTO

DOLORE PER LE 

PERDITE
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MODELLO D’INTERVENTO – CENTRI DI COMANDO E CONTROLLO
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GESTIONE 
TECNICO LOGISTICA

SUPPORTO STRUTTURE OPERATIVE

CCS
(Centro Coordinamento Soccorsi)

COC
(Centro Operativo Comunale)

A.T.O. 
(Ambito Territoriale Ottimale)
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C.R.C.T.I.
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(Sala Operativa Regionale)

TLC

S.O.P. - Prefettura – U.T.G.

VV.F.
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Funzionale
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MODELLO D’INTERVENTO – CENTRI DI COMANDO E CONTROLLO
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MODELLO D’INTERVENTO – SUPPORTO SISTEMI TLC - ICT
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DRUENTODRUENTO

ALESSANDRIAALESSANDRIA

Biella

Asti

Novara

Biella

Asti

Novara

La Risposta Organizzata: POLI LOGISTICI REGIONALI (5) 
E TERRITORIALI (3)

MODELLO D’INTERVENTO – SUPPORTO LOGISTICO
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COMPONENTE “LOGISTICA”: 

OLTRE 12.000 VOLONTARI

ORGANIZZATO IN:

1 COORDINAMENTO 

REGIONALE

8 COORDINAMENTI SU BASE 

PROVINCIALE 

NUM

ERODESCRIZIONE

380

Associazioni 

coordinamenti

365

Gruppi Comunali 

coordinamenti

444

Gruppi Comunali 

totali

20

Gruppi 

Intercomunali

Altre 

associazioni in 

convenzione: 

ANC, ANA, CRI, 

ANPAS, SASP, AIB

MODELLO D’INTERVENTO – SUPPORTO VOLONTARIATO
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